Benedizione dei Fidanzati

Benedizione

dei

Fidanzati

[image: image1.jpg]



BENEDIZIONE dei FIDANZATI

Premesse

Fra i doveri dei coniugi cristiani e le forme del loro apostolato, oltre all'educazione dei figli, non è di poca importanza l'aiuto che si deve offrire ai fidanzati, perché possano meglio prepararsi al Matrimonio. 

Il fidanzamento di fedeli cristiani rappresenta un avvenimento importante per due famiglie, ed è opportuno celebrarlo con un rito particolare e con una preghiera comune perché, ottenuta la benedizione di Dio, ciò che viene ben cominciato abbia a suo tempo felicemente il suo compimento. 

Perché tutto questo si possa meglio ottenere, la celebrazione dovrà essere adattata alle particolari situazioni del momento.

Quando il fidanzamento si celebra nell'intimità delle due famiglie, può opportunamente presiedere la celebrazione uno dei genitori. Se invece è presente un sacerdote o un diacono, allora più opportunamente spetta a lui l'ufficio di presiedere la celebrazione purché sia chiaro ai presenti che non si tratta della celebrazione del Matrimonio.

Il rito qui proposto può essere usato dai genitori, dal sacerdote e dal diacono, o anche da un laico con i gesti e le formule per esso predisposti.

Nel rispetto della struttura del rito e dei suoi elementi essenziali, si potranno adattare le singole parti alle circostanze di persone e di luoghi.

Questo rito può essere usato anche quando, dopo l'inizio del fidanzamento ufficiale, i fidanzati si riuniscono per la necessaria preparazione catechistica da farsi prima della celebrazione del Matrimonio. In nessun caso tuttavia il fidanzamento e la particolare benedizione dei fidanzati possono essere accompagnati dalla celebrazione della Messa.

Rito della benedizione

INIZIO

Quando la famiglia è riunita, si esegue un canto adatto o si fa una pausa di raccoglimento. Poi tutti si fanno il segno di croce, mentre chi presiede dice:

CANTO INIZIALE: Chi ci separerà

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

R. Amen.

SALUTO

Se chi presiede è un laico, saluta i presenti dicendo:

Fratelli e sorelle, lodiamo il Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha amato e ha dato la sua vita per noi.

R. Amen.

MONIZIONE INTRODUTTIVA

Chi presiede introduce il rito di benedizione con queste parole o altre simili:

In ogni tempo e condizione di vita è indispensabile la grazia di Dio; ne avvertono più che mai il bisogno i fedeli che si preparano a formare una nuova famiglia.

Imploriamo la benedizione del Signore per N. e N., perché facciano del loro fidanzamento un tempo privilegiato per crescere nella reciproca conoscenza, nella stima profonda, nell'amore casto e sincero. Così, alimentando il loro affetto con l'ascolto della parola di Dio e con la preghiera comune, si prepareranno alla celebrazione del sacramento nuziale.

AMMONIZIONE AMBIENTALE
LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Quindi uno dei presenti legge:

Filippesi 2, 1-11

Gli stessi sentimenti.

Ascoltate la parola di Dio

dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

1Se c’è pertanto qualche consolazione in Cristo, se c’è conforto derivante dalla carità, se c’è qualche comunanza di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, 2rendete piena la mia gioia con l’unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i medesimi sentimenti. 3Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, 4senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri.

5Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù,

6il quale, pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

7ma spogliò se stesso,

assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana,

8umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce.

9Per questo Dio l’ha esaltato

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

10perché nel nome di Gesù

 ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra;

11e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.
Parola di Dio

RESPONSORIO

Secondo l'opportunità si può cantare o recitare un salmo responsoriale o eseguire un altro canto adatto.

CANTO: Benedirò il Signore in ogni tempo
BREVE ESORTAZIONE

Secondo l'opportunità, chi presiede rivolge brevi parole ai presenti, illustrando la lettura biblica, perché percepiscano il significato della celebrazione e la sappiano distinguere dal rito del matrimonio.

ESORTAZIONE
Breve silenzio.

PREGHIERA DEI FEDELI

Segue la preghiera comune. Tra le invocazioni proposte, si possono scegliere alcune ritenute più adatte, o aggiungerne altre in sintonia con particolari situazioni di persone o necessità del momento.

PREGHIERE spontanee

Segue la preghiera del Signore

Padre nostro.

SEGNO DI IMPEGNO

Prima della preghiera di benedizione i fidanzati, secondo la consuetudine del luogo, possono esprimere la loro promessa con un segno particolare, ad esempio sottoscrivendo un impegno o con lo scambio degli anelli o di qualche altro dono.

Gli anelli o gli altri doni di promessa possono essere benedetti con la formula seguente:

Custodite il dono che vi scambiate 

in segno di reciproco amore, 

e la vostra promessa 

giunga a compimento con la benedizione nuziale.

R. Amen.

PREGHIERA DI BENEDIZIONE

Poi chi presiede, con le braccia allargate se sacerdote o diacono, con le mani giunte se laico, pronuncia la preghiera di benedizione:

A te innalziamo la nostra lode, o Signore, 

nel tuo provvidenziale disegno 

chimi ed ispiri questi tuoi figli Alberto e Deborah

a divenire l'uno per l'altro segno del tuo amore.

Conferma il proposito del loro cuore, 

perché nella reciproca fedeltà 

e nella piena adesione al tuo volere 

giungano felicemente al sacramento nuziale.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

CONCLUSIONE

Quindi chi presiede conclude il rito dicendo:

Dio, carità e pace, dimori in voi, 

guidi i vostri passi 

e vi confermi nel suo amore.

Un canto corale può chiudere la celebrazione.

CANTO FINALE: Chi è colei

Tratto dal Benedizionale della Conferenza Episcopale Italiana

